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ONOREVOLI SENATORI. - Con lo «Statuto» 
sottoposto al vostro esame ed alla vostra ac
cettazione si mira a conferire uno speciale ca
rattere di permanenza e di continuità alle 
Conferenze dell' Aj a di Diritto internazionale 
privato. 

Come è nol:o tra il 1893 ed il 1951, per ini
ziativa e merito del Governo olandese e con 
il concorso di numerosi Stati europei ed extra
europei, .sono state tenute all'Aja sette confe
renze ·Con lo scopo di stabilire norme unifor
mi di Diritto internazionale privato. Grazie a 
queste conferenze .gli Stati partecipanti riusci
rono a raggiungere accordi su varie materie 
giuridiche, adottando in proposito alcune con
venzioni risultate della massima utilità per il 
Tegolamento dei conflitti di leg.gi e per la di
sciplina comune di istituti differentemente e 
spesso anzi contrariamente trattati dalle S·in
gole legislaz.ioni nazionali. 

Poichè la nota ministeriale premessa al di
segno di legge che ci occupa accenna già con 
un certo dettaglio alle principali convenzioni 
adottate nelle conferenze di cui sopra, rite
niamo superfluo ripeterne l'elenco. 

rLo « Statuto » - del qùale, onorevoli sena
tori, vi si chiede oggi l'approvazione - ela
borato dalla Conferenza del 1951, prevede che 
in linea di mass.ima le sessioni della Confe
renza dell'Aja avranno luogo ogni quattro 1 

anni. N egli intervalli delle sessioni di cui trat
tasi il funzionamento della Conferenza è assi
curato dalla Gom.missione di Stato olandese 
(·Commis.sione istituita nel 1897 con lo scopo 

di promuovere una ·codificazione del diritto in
ternazionale privato) che all'uopo si servirà 
di uno speciale «Bureau permanent », la cui 

_composizione ed il cui funzionamento sono re
g.olati dalle norme contenute negli articoli 4 
e 5 dello Statuto. 

Gli Stati membri della Conferenza (che 

sono quelli che avranno ratificato lo Statuto 
H cui esame ci sta occupand·o, nonchè quelli 
successivamente ammessi come tali secondo il 
disposto dell'artic·olo 2) designeranno un loro 
organo nazionale per tenere i contatti con il 
« Bureau permanent ». 

Gli articoli 14 e 15 contem~plano le consuete 
clausole cosiddette di « stile » sulle quali nulla 
è da osservare da parte nostra. 

Da quanto sopra accennato non può non ri
levarsi la grande utili·tà del conferimento del 
carattere di permanenza alla Conferenza del
l'Aja di Diritto internazionale privato, che at
traverso la prestabilita periodicità delle sue 
sessioni e grazie alla continuità assicurata dal 
« Bureau permanent » più facilmente potrà 
raggiw1gere il prefisso obbiettivo: quello del
l'adozione di .principi e norme comuni in ma
teria di conflitti di leggi. 

Per que.sto, onorevoli senatori, non esitiamo 
ad esortarvi ad autorizzare il Presidente della 
Repubblica ad accettare lo «Statuto della 
Conferenza dell' Aja di DiTitto internazionale 
privato ». 

CERULLI lRELLI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

.Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
ad accettare lo Statuto della Conferenza del
l'Aja di Diritto interna,zionale privato. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data allo Statuto 
Ruddetto a decorrere dalla sua entrata in vi
gore conformen1ente all'articolo 14 dello Sta
tuto stesso. 

Art. 3. 

Alla copertura dell'onere derivante dall'ac
cettazione dello Statuto di cui all'articolo l, 
nella somma di lire 2.500.000 annue, si prov
vederà per l'esercizio finanziario 1955-56 a 
carico della dotazione del capitolo n. 34 dello 
stato di previsione della spesa del Minif;tero 
degli affari esteri per l'esercizio medesimo e 
per l'esercizio finanziario 1956-57 a carico 
dello stanziamento dello stato di previsione 
del lViinistero del tesoro concernente il fondo 
destinato a far fronte agli oneri dipendenti 
da provvedimenti legislativi in corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a provve
dere, con propri de ere ti, alle occorrenti varia
zioni di bilancio. 




